
Mozione 

PROGETTO DI RIUTILIZZO DEL TRATTO DISMESSO ATENA LUCANA- 

BRIENZA DELL’EX FERROVIA ATENA LUCANA – MARSICO NUOVO PER 

LA FRUIZIONE INTEGRATA TURISTICA E PAESAGGISTICA 

Premesso che: 

 sul territorio locale insiste una porzione della linea ferroviaria in disuso Atena Lucana 

– Marsico Nuovo delle ex Ferrovie Calabro Lucane (tratto Atena Lucana – Brienza) di 

circa 13 km appartenenti ai demani comunali di Atena Lucana e Brienza; 

 la relativa linea ferroviaria è attualmente individuabile non in maniera continuativa e 

non sempre asfaltata ma ricostruibile tenendo conto di più elementi costruttivi quali 

gallerie, stazioni ecc.; 

 che il percorso creatosi e tuttora esistente costituisce, tuttavia, sotto il profilo 

naturalistico e storico, per la rilevanza delle opere, l’importanza della storia delle 

Ferrovie Calabro – Lucane nella memoria delle popolazioni locali e dell’importanza 

che le stesse hanno ricoperto in ordine ai flussi migratori anche brevi e di 

pendolarismo interregionale, una risorsa rilevante, sotto il profilo turistico – 

economico atta ad attrarre, se adeguatamente valorizzate, visitatori di ogni parte; 

 in tale direzione la possibilità di attivare azioni finalizzate a migliorare e rendere 

fruibile il predetto tragitto avrebbe ricadute positive, in ultima istanza, sul livello 

occupazionale dei residenti per l’indotto che si andrebbe a creare da tale ritrovato e 

frequentato percorso nel rispetto, altresì, delle tradizioni legate alla cultura del 

territorio; 

 in questa ottica, di recupero ai fini turistico – paesaggistici della tratta ferroviaria citata, 

è stato posto in essere dall’Amministrazione comunale di Atena Lucana, e condivisa 

dall’Amministrazione comunale di Brienza, una dettagliata ipotesi di riutilizzo per la 

fruizione integrata turistica e paesaggistica della linea in questione denominata Atena 

Lucana – Brienza; 

 sarebbe opportuno sostenere la realizzazione del progetto di riutilizzo della suddetta 

tratta intrapreso dalle Amministrazioni comunali di Atena Lucana e Brienza, e 

condiviso dalle Comunità Montane e Province di competenza coinvolte, 

nell’attivazione di ogni utile iniziativa al fine di accedere a finanziamenti nazionali e/o 

comunitari; 



 è stato predisposto apposito protocollo d’intesa tra le suddette Amministrazioni 

comunali attraverso il quale le stesse si impegnano a perseguire gli interventi necessari 

per il riutilizzo del tratto dismesso Atena Lucana – Brienza dell’ex Ferrovia Atena 

Lucana – Marsico Nuovo per la fruizione integrata turistica e paesaggistica attivando, 

nel rispetto delle reciproche competenze, tutti gli strumenti normativi, programmatori 

e finanziari necessari; 

 in previsione della revisione dei programmi comunitari del 2018 sarebbe utile 

predisporre, di concerto con la Regione Campania, un protocollo d’intesa finalizzato 

all’individuazione ed utilizzo di risorse comunitarie per il finanziamento del progetto 

in questione; 

 il progetto di riutilizzo del tratto dismesso Atena Lucana – Brienza dell’ex Ferrovia 

Atena Lucana – Marsico Nuovo per la fruizione integrata turistica e paesaggistica 

andrebbe a valorizzare ulteriormente, rafforzandola, l’offerta culturale e turistica nel 

territorio di Brienza, considerato  il recente finanziamento del Parco monumentale ed 

ambientale del Borgo di Brienza antica e la candidatura a Parco Letterario Mario 

Pagano, oltre a potenziare la rete degli attrattori culturali dell’area rappresentato dal 

Ponte della Luna di Sasso di Castalda; 

Tutto ciò premesso 

Si impegna il Presidente della Giunta regionale a promuovere un protocollo d’intesa con 

la regione Campania e gli Enti interessati affinché in sede di revisione dei programmi 

comunitari del 2018 possano essere individuate le risorse necessarie a finanziare il 

progetto di riutilizzo del tratto dismesso Atena Lucana – Brienza dell’ex Ferrovia Atena 

Lucana – Marsico Nuovo per la fruizione integrata turistica e paesaggistica. 

 

Potenza, 24/10/2017 

        Il Consigliere 
           -Piero LACORAZZA- 


